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Le ammirabili opere , parto dell’umano ingegno, 
clic soggiacciono di continuo alla disamina degli sguardi 
di cliicchessiasi , son quelle , da cui parte una fama du- 
revole in egual modo per tutti i secoli con maggior 
costanza dell’altra , onde vanno per il momento for- 
nite le gesle portentose di persone, il cui merito sin- 
golarissimo non concede loro di estenderne oltre la 
tomba, col mezzo di opere visive, ineluttabili pruove. 
Ognuno è a notizia di quanto fecero nell’arte pittorica 
Giotto, Cimabue, Perugino, Raffaelle, Tiziano, non 
perchè gli scrittori ne hanno lungamente ragionato, 
ma perchè di essi presentami ancora lavori sublimi, 
qual testimonio di una valentia, che centinaja e cen- 
tinaja di anni non giunsero per nulla ad adombrare. Il 
pennello di Michelangelo sarà celebre nel Mondo, fin- 
ché esisteranno le pareti della Cappella di Sisto 4.® , 
come dello scalpello di Canova non diminuirà la rino- 
manza, che al distruggersi del Deposito di Clemente 
XIII. , della statua della Venere , delle Grazie , e di 
tante altre opere eccelse da lui create. Che dir poi dei 
Greci artisti? Qual idea giusta potremmo di loro con- 
cepire, se un Laocoontc, e un’Apollo non surgessero a 
manifestare, quanto sotto le mani di essi l’arte era 
grande ? Ma qui è appunto, che mi si offre a proposito 
il considerare di passaggio la differenza nel modo, con 
cui l’universale degli uomini formasi l’idea di due arti, 
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delle quali una gli porge esempi in alto, e l’altra per 
i danni del tempo non può dargli, che relazioni di an- 
tichi scrittori. Leggesi in Pausania, in Plinio, ed in al- 
tri , che la scultura in oro , ed avorio era in Grecia la 
più sublime , e rispettabile , e quella , in cui Fidia si 
distinse a meraviglia. Eppure noi non sappiamo trarci 
allo stupore se non alla vista dei capi-lavori di scultura 
in marmo (laccio di quella in bronzo), arte tenuta 
allora in più basso pregio della prima testé nominata. 
E perchè ? Perchè di questa nulla ci rimane , da cui lo 
sguardo e l’intelletto possano tornarne meravigliati. 
Ma un principio di tal natura non mai vedesi sì spesso 
applicato, come nella musica scienza, ne’ cui coltiva- 
tori due punti di merito riconosciamo quello cioè della 
composizione, e quello della esecuzione. Ambedue pro- 
cacciano fama all’ uomo , ma con la diversità , che il 
primo nelle opere lasciando di sè perennemente come 
soddisfare alle curiose ricerche dello studioso artista , 
e del puro amatore , si celebra senza interruzione per 
secoli ; l’ altro poi , benché reale , essendo non pertanto 
istantaneo, porta seco un’ammirazione, che fuggirebbe 
qual lampo, e che presso la posterità diverrebbe una 
languida memoria, se lo storico dell’ arte non si pren- 
desse tosto E incarico di notarne i particolari, e stabi- 
lirne le basi nel miglior modo possibile. Ma fatto an- 
che questo, raro è , che i libri di arte vadano nelle 
mani degli indotti di essa , ed avviene perciò , che men- 
tre niun’uomo culto ignora i fasti di Paleslrina , Lulli, 
Ci ma rosa , Pergolesi , Paisiello, quantunque antiquati, 
sono poi nell’obblio presso la piupparte quasi anche 
i nomi di suonatori , e cantori celebratissimi degli an- 
dati tempi , a cui i contemporanei furon larghi di ogni 
sorta ovazioni. Ed eccomi al subbietto del mio discorso, 
che è Baldassarre Ferri di Perugia , musico eccellentis- 
simo fra quanti mai furono , e di cui però pochissime 
notizie si trovano fra gli scrittori biografici dell’arte. 
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Oltreché non odesi andare unquanco per le bocche de- 
gli uomini , e ricordarsene i sommi vanti , perchè come 
dissi il merito dell’esecuzione sparisce allo sparire della 
persona medesima , che il possedea , ed è soltanto con- 
cesso ai posteri di dirne pur qualche cosa , allorquando 
i contemporanei medesimi hanno nei loro scritti la- 
sciati dei cenni che lo riguardano. E sebbene anche la 
descrizione di uno scrittore giunger non possa a per- 
suadere pienamente coloro , che non furono testimoni 
di per se medesimi, come dissi poco fà relativamente 
alla scultura in oro ed avorio , non però di meno es- 
sendo nel mio caso, questo che adopero, l’unico mezzo 
per far rivivere le altrui geste, io m’avviso non far 
cosa tanto inopportuna e disutile di tenere breve ra- 
gionamento del nominato Ferri, le cui notizie andai 
con premura raggranellando parte da opere edite , e 
parte da inedite, tra le quali ultime è un piccolissimo 
scritto venuto in mie mani per gentilezza somma del- 
l’ onorando nostro Cav. Vermiglioli , che contiene al- 
cuni documenti e cenni biografici del Ferri, dettati a 
quei tempi in lingua del Lazio dal Can. Gio: Angelo 
Guidarelli , nipote di Lui , e da anonima penna tradotti 
nel nostro idioma (1). In tal guisa 1’ Augusta città del 
Vannucci , c del Morlacchi non avrà più in prosieguo 
una si tenue ricordanza di questo illustre suo figlio , 
che le sole parole di Giangiacomo Rousseau (2) , ri- 
petute in succinto dal dotto Lichtenthal (3), dal Fe- 
tis (4) , e dal Bertini (5), vogliono con ragione a di- 
chiarare un prodigio. 

Nacque Baldassarre in Perugia il giorno 9 Decembre 
del 1 61 0 da Francesco Ferri e da Elcuteria Battelli con- 
iugi riguardevoli , dice lo stesso Canonico Guidarelli , 
si per la pietà, che per il casato (6). Si scorge vera- 
mente fin dai primi anni , come dal Cielo erasi desti- 
nato guidarlo nel sentiero dell’arte, dappoiché in tempo 
di sua fanciullagine , scherzando per costume di quel- 
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l’età con il fratello nominalo Girolamo, gli diè questi 
un calcio nell' inguine, da cui ricevè un colpo talmente 
pernizioso, che fù di mestieri operarlo di evirazione. 
Or si, che quel calcio, germe in principio di una sven- 
tura domestica, poteva dopo dal mondo tutto richia- 
marsi alla memoria siccome universale fortuna, essendo, 
Che da questo accidente cominciò il Ferri ad amare il 
canto, sentendosi dotato di una voce nobilissima, ed 
apparò quasi senza guida di precettore le regole più 
perfette dell’arte. Questi progressi oltremodo rapidi, e 
l’incantesimo a cui quel ragazzo traeva ogni ascolla- 
toi'e di sua voce, gli procurarono all’età di undici anni 
un impiego appresso il Cardinale Crescenzi Vescovo di 
Orvieto, personaggio stimabilissimo, che per bontà e 
cortesia niuno aveva a se medesimo superiore. Un tale 
incarico fu il primo da Lui disimpegnato con grande 
onore per tre anni , vale a dire fino al 1625. In que- 
st’epoca è a supporsi , che Baldassarre se n’andasse in 
Roma, ove è a me noto che il Principe Uladislao di 
Polonia , colà recatosi verso quel tempo , se ne inna- 
morò tosto , e diveltolo dalle braccia de’ propri parenti, 
mandò questo giovine musico già di gran merito al- 
lora, ma poi di grandissime speranze per l’avvenire, al 
Re Sigismondo 3.° suo Padre riguardando ciò come 
un Prezioso regalo , ed aggiugnendogli , che questo Ita- 
lico Anfione sarebbe a Lui di non poco sollievo in 
mezzo ai travagli della guerra, che ebbe pria con i Tur- 
chi , e poi con Gustavo di Svezia. Ciò ne pare distrug- 
gere adunque quanto nel suo Dizionario storico cri- 
tico degli scrittori di musica dettava l'erudito Ab. 
Bertini , seguito pure dal eh- Felis , cioè che Baldassarre 
facesse i suoi studi a Roma, e a Napoli. Della qual no- 
tizia non trovo orma alcuna nò nel manoscritto, che 
ho fra le mani , uè in Rousseau , nè nell ’ istoria musica 
del nostro Bontempi, suo contemporaneo. 
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Ma tornando al proposito, punto non ingannossi 
quell 'invittissimo Principe in fare un tale acquisto, giac- 
ché il Ferri in brieve tempo con l’ajuto della natura, 
e dell’ industria addivenne dotto a tal segno di tutte le 
regole , e degli artifici del Canto, che se taluno auda- 
cemente avesse ardito di provocarlo , e paragonarsi con 
esso lui , era d’ uopo si desse per vinto , e svergognato 
abbandonasse l’ impresa a cui erasi posto. E qual mera- 
viglia potranno arrecare nel nostro animo i portenti di 
un Crescentini , di un Rubini , di una Catalani , di una 
Malibran, se non solo richiameremo l’articolo di Rous- 
seau , ma quello ancor più apprezzabile del dotto An- 
gelini Bontempi , che pubblicava la sua Historia pochi 
anni dopo la morte del Ferri ? « Ciò che non ha spie- 
« gato, egli dice, con la voce un si sublime Cantore 
« non pensi alcuno di poterlo fare. Poiché, oltre la 
« chiarezza della voce, la felicità dei passaggi, il bat- 
« timento dei trilli, l’agilità d’arrivar dolcemente a 
« qualsivoglia corda , dopo la continuazione di un lun- 
« ghissimo e bellissimo passaggio, sotto la qual mi- 
« sura altri non avrebbe potuto contenere la respira- 
« zione , Egli prorompea senza respiro in un lunghis- 
« simo e bellissimo trillo , e da quello passava ad un 
« altro passaggio assai più lungo, e vigoroso del primo 
« senza movimento alcuno né di fronte, nè di bocca, 
u nè di vita , immobile come una statua. Egli saliva e 
« riscendeva, ripete anche Rousseau, di semituono in 
« semituono senza alcuna incisura , con voce leggiadra- 
« mente rinforzata due piene ottave con un trillo cou- 
« tinuato distinto, e ciò praticava in tanta giustezza, 
« privo com’era d’ Accompagnamento , che a qualun- 
<( que nota gli strumenti il raggiugnessero , fosse pure 
« o diesis, o bemolle, trovavano sempre la sua voce per- 
ii lettamente accordata con l’orchestra (7). » E non creda 
il lettore (riprende poscia a dire curiosamente il Bon- 
tempi, con non molto esatta cognizione di fisiche, ed 
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anatomiche dottrine) « esser favoloso il presente rac- 
« contamento, per contener cose impossibili a prati- 
li carsi: al Ferri non solo erano possibili, ma facilis- 
« simc; poiché Egli, per non aver come gli altri la pie- 
« gatura nel Diafragma, tanto più vigorose degli altri 
« aveva le viscere spiritali , e naturali. Ed avendo il 
« petto intero, e grande , è da persuadersi necessaria- 
« mente ancora , che avesse il polmone fongoso, e 
« raro, e il temperamento più frigido ; ond’era che 
« più degli altri poteva contener lo spirito, e far sen- 
« tire i miracoli dell' arte; coi quali si rendeva mag- 
li giore della meraviglia , e quasi eccedeva il possibile 
i< dell’ umanità. » Di poi tutto il narrato si compren- 
derà agevolmente, che ogni Principe avrebbe avuto a 
gloria di tenere ai propri stipendi un musico di tanta 
vaglia. Ond’ è , che durante la sua dimora di cinquan- 
tanni fuori d’Italia , il nostro Baldassarre servì, oltre 
Sigismondo , anche Uladislao settimo , e Giovanni Casi- 
miro , Aglio secondo genito di Sigismondo, egualmente 
Rè di Polonia, ed in appresso Ferdinando 3.°, e Leo- 
poldo 1 .° Imperatori di Germania , che lo tennero in 
sommo onore. Ma in modo speciale gli portò affetto 
Leopoldo , che nella propria stanza volle tenere il ri- 
tratto del grande artista con corona in capo, e l’epi- 
grafe, Baldassarre Perugino Re dei Musici (8). Nè 
ciò bastando, lo pensionò in vita, e gli rilasciò un 
amplissimo passaporto ( ebe qui non dispiacerà di ve- 
der riportato (9)) allorché il Ferri bramò di far ritorno 
in quella classica terra, alla quale invidiano indarno gli 
stranieri la scintilla del Genio. 

Mentre però Ei trova vasi in Polonia, non è a cre- 
dere, che la fama della sua straordinaria abilità si re- 
stasse circoscritta fra i limiti di quella provincia , che 
anzi in modo tale se ne sparse la voce da procurargli 
dalla Città di Venezia un ducale diploma, nominante 
lui Cavaliere di S. Marco (10), e da far nascere poi un 
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ardente desio di ascoltarlo anche nell’animo di Cristina 
Regina di Svezia , la quale trovandosi sempre in feroce 
guerra con il Rè di Polonia, guerra terminata da Ca- 
simiro nel 1660, volse in mente, fra il riposo delle 
armi di spedire per l’ obbietto ambasciatori allo stesso 
nemico, acciò volesse degnarsi concederle per alcun 
tempo questo italiano grau Maestro di canto, questo 
vero prodigio dei Musici. Benigno il Rè si piacque 
appagare le brame di Cristina col mandarlo a Lei, as- 
segnandoli però lo spazio di soli quindici giorni. Arri- 
vato Baldassarre in Stockolm sovra una nave apposita, 
mente spedita , la Regina , protettrice insigne delle let- 
tere c delle arti , unitamente ad alcuni nobili cortigiani 
volle ripetute volte ascoltarlo , e a ciò Egli obbedì con 
tanto diletto di ognuno, e sopratutto di Cristina, che 
essa a quella voce sembrava andar fuori di sentimenti 
per la commozione, tanto ba potere la musica sull’animo 
di coloro , i quali dierono ricetto ad una sana filosofia. 
Ond’è, ebe largamente regalato il Ferri, ebbe premura 
di rimandarlo nel giorno statuito al suo Signore, cui 
ringraziò fortemente, benché nemico, protestando, che 
in sua vita niun musico avrebbe potuto udire a Lui 
simile, non trovandosene allatto in alcuna parte del 
globo (11). 

Come già dicemmo, nel 1675 egli fece ritorno in 
Italia , e delle cose meravigliose che intorno a Lui si 
raccontano dallo stesso Guidarelli, dal Bertini, e dal 
Fetis, non saprei di preciso annunciarne l’epoca, opi- 
nando , che di 65 , o 66 anni , quanti n’ aveva al fornir 
della sua dimora in Germania, non conservasse più 
quella forza magica nella voce, di cui era possessore 
ne 'freschi anni di sua vita. Si potria ben supporre però, 
che nel lasso di tempo tra il 1625, e il 1675 desse al- 
cuna scappatella in Patria , od altrove , come per esem- 
pio in Inghilterra, nel qual paese si legge ancora, che 
un’ entusiasmo universale lo accompagnasse. In ogni 
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modo ò certo , essere avvenuto un giorno , quand’ Egli 
era in Perugia, che facendosi l’ Oratorio nella Chiesa 
della Congregazione de’ Filippini , ed essendovi pros- 
simi alcuni usignoli in gabbia , che soavemente canta- 
vano , si tosto come Baldassarre prese con la solita arte 
a cantare un Mottetto, si quietarono di corto , quasi da 
lui vinti si riconoscessero. In altra circostanza si narra , 
che mentre in Chiesa cantava un Salmo con voce ri- 
messa e commovitrice , una nobilissima Dama ivi pre- 
sente a poco a poco mancando, si svenne. Tali nar- 
razioni oltrepassano l’umana credenza ; e sembrano fa- 
vole; eppure raccbiudesi in esse la verità. Nè questa 
saprebbesi porre in dubbio da chi ha notizia dell’espres- 
sione indicibile del suo canto, dell’abilità che avea, 
di mostrar con essa a sua posta, maestà, passione, gra- 
vità, e fierezza. Taccio poi di dipingere minuziosamente 
il pubblico favore nei teatri , i nembi di rose , che tal- 
volta a lui pioveano nel cocchio dopo la recita. Taccio 
dell’incontro ottenuto in Roma, ed in Firenze, ove 
sendo stalo chiamato , avvennesi lunge per ben tre mi- 
glia dalla città in numeroso stuolo di Dame, e di Ca- 
valieri pronto a riceverlo, ed accompagnarne lo in- 
gresso nella Capitale. Taccio infine dell’ accaduto in 
Londra, in cui sostenuto che ebbe una volta il perso- 
naggio di Zeffiro , vennegli presentato da una incognita 
maschera uno smeraldo di gran valore, meglio impie- 
gato forse, che quella gemma donata testò dalla Sig. 
Contessa Samoyloff alla cantante Barili. 

Troppo mi dilungherei se tutte narrar volessi le 
gcsle di Baldassarre Ferri, le quali appunto più non 
si ricordano perchè la fama dell’ eccellente cantore , 
quando non lasci grandi opere sulla teorica dell’ arte, 
non più si mantiene in sublime grado al dì là della 
tomba , a cui Baldassarre pervenne il giorno 8 Seltem 
bre 1(580. Dunque non è vero, come dice Berlini, che 
ci morisse assai giovine, dappoiché ebbe pure un corso 
di vita di Gli anni, meno due mesi. 
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Fù Baldassarre di alta statura, di faccia Leila e 
piacevole , di grato discorso , e degno per vero di es- 
sere stato amato dai Principi non tanto per i pregi di 
musicista, quanto per la bontà e squisitezza de’co- 
slumi, che il rendevano adorabile. Eccellente cattolico, 
amico di tutti, come da tutti riamalo, caritativo, mo- 
desto, faceto, e sprezzatore del denaro in tal guisa, 
che diè fondo ad un rispettabilissimo capitale di 600000 
Scudi, lasciando ai suoi pochissima roba. Di una pos- 
sessione che avea nelle vicinanze di Perugia con casa, 
spedì fin dal 1644 da Cracovia allora Metropoli del Re- 
gno di Polonia, un mandato di procura a suo padre 
Francesco , e suo fratello Girolamo, concedendo loro 
sovr’ essa tutte le facoltà immaginabili (12). 

Ecco quanto mi è stato possibile di raccogliere 
della vita di questo illustre Perugino , a cui d’ ogni 
banda gli scrittori contemporanei tributavano espres- 
sioni di lode veramente poetiche, ma perciò appunto 
atte a manifestare l’esaltazione del loro animo all’ascol- 
to di quella Sirena , di quella Fenice dei Musici di 
quell’ Androne novello, com’essiil surnominavano. E 
debbe non poco farci meraviglia, come il dotto P. 
della Valle non faccia punto menzione del nostro Ferri 
nel suo Discorso sulla bontà della Musica moderna 
non inferiore, a quella dell’ età passata, datalo fin 
dall’anno 1640, epoca anzi in cui il gran Musico mag- 
giormente fioriva (13). Nè meno ci sorprende il ve- 
derlo allatto dimenticato nella Bibliografìa critica 
delle antiche corrispondenze dell' Italia con la Rus- 
sia , Polonia ec. del Cav. Ciampi che pure all’Articolo 
Musici Italiani in Polonia nomina un Cilli , un Ti- 
ranni, un Pacelli, un Fantoni, c tanti altri. Cosicché 
quest’opera, ond’io sperava trarre delle buone e ve- 
raci notizie intorno al Ferri , non furami per nulle gio- 
vevole all’uopo. Gran numero di poeti sparse in vario 
metro ben composte lamcntanzc sul cenere di que- 
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st’uomo sì in lingua del Lazio, che in Italiano- Di esse 
è un piccolo estratto nell’opera lodata del Bontcmpi, 
e portano l’ intitolazione « il Pianto dei Cigni in 
morte della Fenice dei Musici. » 

Che aggiugner potrò adesso, o Ferrica suggello 
dello scritto, che in tua lode dettava? Null’altro che 
implorar pace sì all’anima tua benedetta, come aquella 
del tuo rispettabile nipote , il più volte citato Can. Già: 
Angelo Guidarelli, benemerito della letteratura peru- 
gina per l’ elegante latinità , in cui scrivea ; benemerito 
dell’arte per le notizie, che di te ha lasciate, e non 
mai abbastanza laudabile per l’ alleilo che ti portava, e 
che dimostrò pubblicamente col dare alle stampe in 
Perugia la già mentovata raccolta di poetici bori sparsi 
sulla tua tomba, in cui pur volle sculta l’epigrafe , che 
siegue. 


D. O. M. 

SUAVISSIMA EUROPÀE LUSCINIA 
BALTHASAR FERRUS 
HIG SILET 

FELICES QTJOTQUOT AUD1STIS 
NOS QUI AMISIMUS IN FELICES 
NEC PRAETER CINERES 
QUIDQUAM RELIQUI HABEMUS 
VOX VOX PRAETEREA NIHIL 
AVUNCULO IIEC DOLCISSIMO 
JOANNES ANGELUS GUIDARELLIUS 
M. P. 
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(1) V. Vermiglioti* Scrittori Perugini. Art Guidai clli. 

(2) Diciionnaire de mu$i<jue , Art. Foix. 

(3) Dii. e Bibliog. della Mas. Ari. Canto , ove moncamente ti dice aver 
fiorito il Ferri verso la prima metà del Secolo 18. ino 

(4) Bìog. Univ. de» Musiciens. 

(5) Dii. storico-critico degli scrittori di musica. 

(6) L’autore della viln manoscritta ilei Ferri il dice nato P 8; ma io ne co* 
nohhi il lieve errore col mezzo della stessa fede Battesimale donde rilevasi, che il 
giorno 10 ricevè il Sacramento nella Chiesa di S. Malia della Misericordia, c die 
il suo avo paterno ri ch'amava Vincenzo. 

S V. le opere citate del Rousseau, Berlini, Ferie cc. 

11 Fetia cita un ritratto di lui con la leggenda: i^uifccit mirabilia multa , 
e oltre questo, nota l’ esistenza di una medaglia battuta in suo onore, die ba da 
una parte la sua testa coronata di lauro, e dall’ altra un cigno morii «nulo sulla 
spiaggia del fiume Meandro con una lira, che discende dal Cielo. Questo tipo non 
tanto comune farebbe desiderare ndP opera del dotto Direttore ilei Conservatorio di 
Bruxelles l’ indicazione del luogo , ond’ ba attinta la notizia della suaccennata medaglia 
non esistente nella gran raccolta del Museo MaixuciLclliano, c ignota del tutto anche al 
lodato archeologo Prof. Vermiglìoli , alle cui perenni investigazioni rado è che sfuggano 
monumenti patri di quali k interesse. 

(9) Lcopoldus , Divina F avente Clcmmtìa electus Bomanorum Imperator 
semper Augusto » , ac Germaniac , Hungariae , Boemi ac , Dalmatici c y Croatiac , 
Sclavoniac , eie... Bex , Archidux , Auslriae , Dux Burgtmdiae , Stirine , Carni - 
thiac , Camioliae , et fVirtcmbergae Comes Ti/ oli», et Goriliac eie. ctc.* 

Universi*, et singulis Prindpibus, Ecclesia&licisque, et secularibtis, ac aliis omni- 
bus, qui pracsentibus Lilteris nostri* requisiti fucrint, cujuscumquc status, gradu- 
sque, Ordàlia, conditionis, Dignitatis, vel praccminentiae existant, salutem, kne- 
voleliam , aegratiam nostra m Caesarram , et omne bonuro, Cum praescnlium cxìbilor, 
Muricus noster nctualis Balthasar Ferri Eque» sancti Marci, bine in Italia reverio- 
tur , Nosque ei liberum uhique, et expedituin iter oblingere cupiamus. ldcirco de- 
votiones, et dilectiones Veslras , aKosquc nobis non suhjcctus knevole, knigneque 
requirirotis, et borlarour subditis vero nostris serio mandamus, et praecipimus, ut 
ipeum Balthasaruin Ferri una cum famulo, rehurque, et mobilibus suis, ubìquc loco- 
rum , non aohmi absque ornili impedimento, vel molestia filiere, luto , et rxpedilo ire, 
transire, proficisci, ntquc commorari ainant, veruni etiam ubi nccessitas postulaverit, 
nulijise id alias jxrtierit , ulteriore eundera tom viro, quam acriplo salvo conductu, fi- 
deque ac securitate publica, viarum, ducibus, equis, curribus, navibus, caeterisque 
ad contmodius expedi lius ve conficiendum iter hoc suum necessaria opportunisvc rebus 
baud qravalim ac prompte juvent , alque a suis quoque id pariler fieri «cdulo curent. 
Faclurae sunt in eo De\otiones, et dilectiones vestrac, aliique robis non gnbiecli rem 
nobis gratam, sukliti vero nostri excquentur hac in parte srriam, et exnrcasnm volli n- 
tatem nostrani. Datum in Civitate nostra Viennoe derimaseptima menata Julii, Anno 
millesimo sexcentesimo wptuagesimo quinto, Regnoruni nostrorum, Romani decimo 
Beplimo, Il ungarici vigesimo primo, Rubemiti vero decimo nono elc~~. 

LEOPOLDUS 

Ad mandatuin Sacroe Cesareae Majestatis propriuin. 
CHRISTOPH OR US D’aBELEI 

(10) Privilegio di essere Cav. di S. Marco di Venezia di Baldassarre Ferri. 
Franciscus Ericio Dei Gratta Dux V metiarum eie.... 

Ad perpetuimi rei memoriam. Nel concorso delle più degne qualità, e merito di Dnc: 
Baldassurro Ferri Perugino , Musico del Serenissimo Rè di Polonia , km jiroporzio- 
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nato si rende qualche pubblico testimonio, che raglia a comprobsre il pieno di quelle 
virtù, che singolarmente l’ adornano ; Però come a frutti della sua degna persona, e 
per la stima delle sue honorcvoli conditioni , volendo noi raggiungere alcun fregio di 
grafia, che vaglia a dimostrare i caratteri del merito, h abbiamo voluto honorarlo del 
grado di Cavaliere di S. Marco, si come boggi con la pienezza «bulla nostra autorità 
lo habbiamo alla presenza di molti Gentiluomini creato , impartendogli lutti eli onori, 
prebeminenze , e privilegi) , che sono proprj della Dignità di Cavaliere, con libertà di 
usare le Vesti, la b|>ada, la Cinta, gli Sproni d’oro, et ogni altro Equestre ornamento. 
In fede di che habbiamo ordinato il presente Privilegio, et sarà munito col noatro solito 
sigillo. Dalum in nostro Ducali Pallatio Die XIII. Martii Ind. XI. 1643. 

OTTAVIO DI MlDlCISEGR.ee. 

(H) Questo fatto dovè accadere prima del 1654, giacché Cristina a quell’epoca 
rinunziò il trono di Svezia a Carlo Gustavo , suo cugino. 

(42) Di esso mandato fatto a nome dei Consoli di Cracovia teniamo una copia 
die si stima inutile di riportare. 

(43J 11 citato discorso leggesi fra i Trattati di musica del celebre Giambattista 
Doni. Firenze 4763 per cura dell’ illustre archeologo Passeri. 


IMPRIMATUR 

Fr. Pius Straforellì O. P. Vie. Gcnlis. S. Off. Perusiac 
IMPRIMATUR 

Carmclus Canoutcus Pascucci Vie. Capitul. 
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